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RINNOVO ISCRIZIONI CATEGORIA 2 BIS (TRASPORTO CONTO PROPRIO)

Sono tenuti all'iscrizione alla categoria 2 bis dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali le 
imprese ed enti che nello svolgimento della propria attività economica sono 
produttori iniziali di rifiuti ed effettuano, come attività integrante ed accessoria, 
operazioni di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi e dei rifiuti pericolosi fino 
ad un massimo di trenta chilogrammi o di trenta litri al giorno da essi stessi prodotti 
(art. 212, comma 8, D.Lgs.152/2006 e successive modifiche ed integrazioni). 

L'iscrizione all'Albo va effettuata con una comunicazione da presentare alla Sezione 
regionale competente per territorio e va rinnovata ogni dieci anni, presentando la 
relativa comunicazione cinque mesi prima della scadenza. 

Entro la fine dell’anno 2020 scadranno una serie di autorizzazioni decennali 
rilasciate ai soggetti descritti sopra, pertanto, Studio Ambiente & Sicurezza S.r.l. 
intende informare i propri clienti di questo importante adempimento ed inviata a 
verificare la scadenza inserita nella propria autorizzazione. 

Si ricorda che, in caso di mancato rinnovo entro i tempi previsti dalla norma, 
l’autorizzazione decade e la ditta viene automaticamente cancellata dall’Albo e dovrà 
quindi presentare nuova richiesta di iscrizione secondo le condizioni stabilite 
dall’Ente. 

Per le aziende interessate Studio Ambiente & Sicurezza S.r.l. è come sempre
disponibile a valutare e gestire telematicamente le istanze di rinnovo.  
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EMISSIONI IN ATMOSFERA: FISSATO IL TERMINE DI ADEGUAMENTO PER 
CHI USA SOSTANZE PERICOLOSE 

Entrato in vigore il 19 dicembre 2017, il D.Lgs. 183/2017 riordina il quadro normativo 
degli stabilimenti che generano emissioni in atmosfera, in particolare, importanti 
modifiche sono state apportate ai Titoli I, II e III della Parte quinta del D.Lgs 152/2006. 

A seguito delle modifiche sopra citate si segnala all’articolo 272, in materia di 
autorizzazione di carattere generale, un aggiornamento nel rapporto tra le 
autorizzazioni di carattere generale e l’utilizzo di sostanze pericolose. 

Tali autorizzazioni, infatti, non possono essere considerate in impianti o attività in cui 
si utilizzano sostanze o miscele con indicazioni di pericolo H350, H340, H350i, H360D, 
H360F, H360FD, H360Df e H360Fd, così classificate secondo il regolamento (CE) n. 
1272/2008 (Reg. CLP). Ricordiamo che la verifica della presenza di sostanze con tali 
indicazioni di pericolo può essere fatta consultando le schede di sicurezza aggiornate 
dei prodotti utilizzati in azienda. 

Pertanto, gli impianti esistenti che intendono continuare a fare uso delle sostanze 
sopra elencate e gli impianti che hanno modificato le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati che riportano le indicazioni di pericolo in oggetto, dovranno ottenere 
un’autorizzazione ordinaria (AUA) rispettivamente entro 3 anni dall’uscita del decreto 
in esame, quindi entro il 19 dicembre 2020, e comunque entro 3 anni dalla data della 
modifica della classificazione di una o più sostanze. Altrimenti, l’impianto o l’attività 
si considera in esercizio privo di autorizzazione con le relative conseguenze penali. 

SCADENZE AUTORIZZAZIONI EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. è stata definita una durata di validità 
delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera pari 15 anni, la domanda per il rinnovo 
deve essere presentata un anno prima della scadenza.  



3 

Ricordiamo che il D.Lgs. 152/06 è entro in vigore il 29/04/2006, quindi potenzialmente 
le prime autorizzazioni rilasciate potrebbero essere in scadenza. 
Precisiamo che la domanda di rinnovo verrà predisposta ai sensi del DPR 59/2013 
seguendo l’iter istruttorio per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale. 
La mancata presentazione comporta la decadenza della precedente autorizzazione. 
L’esercizio di uno stabilimento in assenza della prescritta autorizzazione (o con 
autorizzazione decaduta) è punito con le sanzioni di cui all’art. 279 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i.. 

Studio Ambiente & Sicurezza S.r.l. invita le aziende in possesso di autorizzazione di
carattere generale e di autorizzazioni alle emissioni in atmosfera non ricomprese in 
un procedimento AUA, di prestare particolare attenzione e rinnova la disponibilità 
nel supportarvi per opportune valutazioni. 

DEPOSITO TEMPORANEO: abrogazione dell’art 113 bis del decreto “Cura 
Italia”. 

La legge 17 luglio 2020, n. 77 di conversione del DL 19 maggio 2020, n.34 (c.d. 
“Decreto Rilancio”), entrata in vigore il 19 luglio 2020 con l’art 228-bis ha abrogato 
l’art.113-bis del DL “Cura Italia”, in materia di deposito temporaneo di rifiuti. 

Di fatto vengono ripristinate le precedenti disposizioni dell’art. 183, comma 1, lettera 
bb), punto 2, del Dlgs 152/2006, pertanto “ i rifiuti devono essere raccolti ed avviati 
alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti modalità 
alternative, a scelta del produttore dei rifiuti con cadenza almeno trimestrale, 
indipendentemente della quantità in deposito, quando il quantitativo di rifiuti in 
deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi 
di rifiuti pericolosi.  
In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all’anno, il 
deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno”. 
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La disposizione è stata abrogata in quanto la norma non fissava alcun limite di 
operatività per quella che doveva essere una deroga "emergenziale" ad efficacia 
limitata nel tempo. 
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